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CITTA’ DI AVIGLIANA 

 
 

Variante parziale n. 52 
Ai sensi dell’art. 17, comma 7 della LR 56/77 e smi 

 
 
 
 

Schede geologiche delle aree in variante 
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La presente relazione apporta lievi variazioni per gli aspetti legati all’assetto geomorfologico, 
idrogeologico, litotecnico e sismico delle subaree in variante parziale ai sensi dell’art. 17 
comma 7 della LR 56/77 e smi, in cui sono previste modifiche urbanistiche. 

La documentazione geologica di base utilizzata nell’ambito del presente studio è la variante 
n° 15 del PRGC a firma del Dott. Geol. P. Quagliolo nel 2002, con alcuni successivi 
aggiornamenti nel 2004 (approvata con D.G.R 18-495 del 18/7/2005), la Carta della 
suscettibilità all’amplificazione sismica alla scala 1:10000 (base topografica CTR) (Tavola 3) 
e il progetto definitivo della variante strutturale al PRGC Vigente relativa al Centro Abitato, 
relazione geologica con schede dei siti in variante. 

La trasformazione dell’area Cb29 da ambito di nuovo impianto residenziale con presenza di 
attrezzature scolastiche, impianti sportivi ed aree verdi, ad ambito costituito da aree a parco 
pubblico (Fp) è compatibile con l’assetto geologico, sismico e geomorfologico dell’area. 

Nell’Area AP1000 (Piazza del Popolo) si riconfermano tutti i vincoli in precedenza stabiliti, ad 
eccezione della norma per quale gli interrati devono essere ad un metro dalla massima 
escursione della falda. L’abolizione di tale norma trova giustificazione nella posizione 
dell’area, fortemente decentrata rispetto al fondovalle alluvionale dove la norma era stata 
definita. 

Le schede tecniche delle due aree in variante sono di seguito allegate. 
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N.D.Substrato

>50 m

Potenza
copertura (m)

AssenteIdrogeologia superficiale

Falda compresa tra -1 e 3 m rispetto al p.c.Idrogeologia profonda

SCHEDA:
LOCALIZZAZIONE

GEOLOGIA

IDROGEOLOGIA

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE E SISMICHE

Si NoSorgenti

Si NoZone umide

Classificazione CPGR 7/LAP

Depositi alluvionali finiCopertura

II IIIBα

1

SCHEDA SITI IN VARIANTE

USO DEL SUOLO 

Ristrutturazione ed ampliamento edifici pubblici esistenti e parcheggio interrato
PREVISIONE URBANISTICA

Le informazioni desumibili dalla carta di microzonazione sismica (categoria dei suoli S2 e caratteristiche topografiche T1) devono
essere controllate in quanto determinate su basi geologiche a grande scala e geomorfologiche. Sono quindi prescritte indagini
geognostiche e geofisiche ai sensi del DM 14 gennaio 2008 volte alla determinazione dei valori caratteristici dei terreni di fondazione e
della categoria di sottosuolo mediante l'esecuzione di un sondaggio geognostico (a carotaggio continuo e/o a distruzione) spinto a 30 m
dal piano fondazioni con prove NSPT in foro, di due pozzetti esplorativi spinti a 3 m dal p.c. e la categoria di sottosuolo sismica deve
essere determinata con una prova down-hole.
Gli interventi in classe IIIBα sono mitigati dai lavori di regimazione delle acque lungo via Benetti e via del Tubo  verso il
canale Turrini (o Bachigliano) (punto 14bis, e 18 della Variante 15 della carta delle opere di riassetto del territorio (4.3.7)
approvato con D.G.R. 18-495 del 18/07/2005)
La realizzazione di interrati dovrà essere preceduta da specifico studio di fattibilità ai sensi della normativa vigente.
La fruizione urbanistica della parte in IIIBα classe è vincolata a studi di carattere idrogeologico volti alla determinazione del
livello di massima escursione della falda superficiale e degli interventi di regimazione delle acque superficiali.
Verifica ai sensi del DM 14 gennaio 2008 del potenziale di liquefazione con le procedure del punto 7.11.3.4 (Stabilità nei confronti della
liquefazione).

Subarea PRGC AP1000

Classificazione del dissesto ai sensi del DGR 45-6656 del 15 luglio 2002
e Variante delle Fasce  fluviali del  fiume Dora Riparia, Deliberazione n. 9/2007 -

Aree antropizzate
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N.D.Substrato

>50 m

Potenza
copertura (m)

Assente, possibile ristagno delle acque meteoricheIdrogeologia superficiale

Falda ubicata a profondità maggiori di -10 mIdrogeologia profonda

SCHEDA:
LOCALIZZAZIONE

GEOLOGIA

IDROGEOLOGIA

PRESCRIZIONI GEOLOGICHE E SISMICHE

Si NoSorgenti

Si NoZone umide

Classificazione CPGR 7/LAP

Depositi glaciali, terreni di riportoCopertura

II

2

SCHEDA SITI IN VARIANTE

USO DEL SUOLO 

Ambiti costituiti dalle aree a parco pubblico .
PREVISIONE URBANISTICA

Le informazioni desumibili dalla carta di microzonazione sismica (categoria dei suoli D e caratteristiche topografiche T1) devono essere
controllate in quanto determinate su basi geologiche a grande scala e geomorfologiche. Sono quindi prescritte indagini geognostiche e
geofisiche ai sensi del DM 14 gennaio 2008 volte alla determinazione dei valori caratteristici dei terreni di fondazione e della categoria
di sottosuolo mediante l'esecuzione di un sondaggio geognostico (a carotaggio continuo e/o a distruzione) spinto a 30 m dal piano
fondazioni con prove NSPT in foro e la realizzazione di 6 pozzetti esplorativi spinti a 3 m dal p.c. e la categoria di sottosuolo sismica
deve essere determinata con una prova  down-hole e MASW. Per escludere sottosuoli di tipo E è prescritta una prova sismica a
rifrazione o tomografia sismica.
La regimazione delle acque meteoriche deve impedire la formazione di ristagni in una limitata parte dell'area (vedi retinato
in tavola 4.4.1 del PRGC vigente)

Le fasce di rispetto della bealera e del canale minore intubato segnati nella tavola 1 sono di m 3. La bealera a cielo aperto
in sede di SUE può essere riposizionato.
Verifica dell'estensione e dello spessore dei materiali di riporto presenti in una piccola parte dell'area (così come riportato nella Carta
Geologica e Geomorfologica - Tav. 4.3.2 - della Variante 15, agg. 2004).

Subarea PRGC Fp2

Classificazione del dissesto ai sensi del DGR 45-6656 del 15 luglio 2002
e Variante delle Fasce  fluviali del  fiume Dora Riparia, Deliberazione n. 9/2007 -

Prati stabili



REGIONE PIEMONTE
PROVINCIA DI TORINO Città di Avigliana - Variante Parziale N. 52



REGIONE PIEMONTE
PROVINCIA DI TORINO Città di Avigliana - Variante Parziale N. 52


